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Le risposte sono state curate dai relatori relativamente ai temi affrontati durante il web 

seminar: Eugenio Saba per il Ministero del Lavoro, Stefano Casagrande per UnionCamere, 

Concetta Granato e Sara Buonvino per Invitalia. 

Accanto alla domanda viene posto il nome dell’autore e la Regione di provenienza, poiché in alcuni 

casi la risposta tiene conto delle specifiche normative, regolamentazioni o altri elementi del 

contesto territoriale. 

Anche se gli argomenti proposti sono simili, sono state distinte le domande raccolte nella sessione 

del mattino, da quelle raccolte nella sessione pomeridiana. 

Sono state raggruppate domande su un unico argomento, a cui viene data una risposta 

complessiva. 

In grassetto nero nomi e regioni dei partecipanti CPI e SPI; in grassetto rosso, dei referenti delle 

strutture camerali territoriali.  

 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

 

DOMANDE IN CHAT - SESSIONE DEL 21 APRILE ORE 11 

 

Piras Luigia (Sardegna): Noi non abbiamo notizie di questi corsi, sono già attivi? 

Giunta Daniele (Marche): I corsi gestiti da Unioncamere sono attivi in tutto il territorio nazionale? 

Piccioni Antonella (Lazio): I corsi per i ragazzi sono già attivi? 

RISPOSTA: Sì, i corsi gestiti dal sistema camerale italiano sono già attivi. Sul portale FILO 

(www.filo.unioncamere.it), nella pagina descrittiva di “Crescere Imprenditori”, è disponibile 

l’agenda dei percorsi formativi continuamente aggiornata. 

 

Capezzali Marika (Toscana): Possono accedere al finanziamento sia chi arriva dal percorso di 

Unioncamere che dagli altri percorsi regionali con soggetti accreditati? 

Dessi Alessandra (Sardegna): La Regione Sardegna ha un percorso formativo di 24 ore, 

organizzato dai CPI, a cui segue una consulenza personalizzata di 32 ore. Dopo questo percorso, il 

giovane può accedere direttamente a SELFIE senza dover fare altri corsi? 

Burrai Luciano (Sardegna): Nei CSL della Regione Sardegna la misura 7 prevede 5 giornate di 

formazione in aula dalla durata di 5 ore (Progetto Imprendiamoci) che si concludono con la stampa 

del Business Plan. Successivamente i giovani passano all'assistenza tecnica per il supporto all'avvio 

dell'impresa e l'accesso al credito. Possono i giovani NEET che hanno seguito tale percorso 

accedere al Fondo Selfiemployment? 

RISPOSTA: Possono accedere a SELFIEmployment sia i giovani provenienti da Crescere 

Imprenditori sia i Neet provenienti da percorsi regionali inquadrati nell’ambito delle Schede 7.1 

del PON IOG o delle Schede 7.1. dei Programmi di Attuazione Regionale di Garanzia Giovani. 

Possono accedere anche giovani provenienti da altri percorsi a valere su diverse fonti di 

finanziamento, a patto che tali percorsi risultino coerenti con la Misura 7.1 del PON IOG (non è 

necessario che siano equivalenti nel numero di ore) ed espressamente validati dal Ministero del 

Lavoro). Ad esempio, la Regione Friuli Venezia-Giulia ha chiesto al Ministero la validazione dei 
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percorsi dell’Avviso Imprenderò, finanziati con risorse POR FSE. Il Ministero ha verificato l’Avviso e 

ha comunicato alla Regione che anche i giovani Neet che hanno svolto i percorsi dell’Avviso 

Imprenderò sono ammissibili alla presentazione della domanda a SELFIEmployment. 

 

D'Alessio Maria (Campania): Quanto durano i corsi? 

Gennaro Teresa (Lombardia): Quale è lo standard minimo di ore? 

RISPOSTA: Come previsto dalla Scheda di Misura 7.1 del PON IOG, i corsi hanno una durata 

minima di 60 ore (se la formazione è erogata in modalità individualizzata o piccoli gruppi di 

massimo 3 persone) o 80 ore (se la formazione prevede una parte di 60 ore in aula e una parte di 

20 ore in modalità individualizzata o piccoli gruppi di massimo 3 persone) e comunque fino a un 

massimo di 200 ore. 

Possono esservi durate diverse (anche inferiori) nel caso di percorsi erogati a valere su differenti 

fonti di finanziamento, validati dal Ministero del Lavoro ed equiparati alla Misura 7.1 del PON IOG. 

Per quanto riguarda Crescere Imprenditori, ciascun percorso di formazione e accompagnamento 

alla redazione del Business Plan ha una durata di 80h (60 ore di aula e 20 ore di assistenza tecnica) 

e dovrà concludersi entro 45 giorni lavorativi dal suo inizio. 
 
Fois Antonietta (Sardegna): Poiché il percorso formativo e di accompagnamento si estende a tutto 

il 2017, immagino che anche le risorse finanziarie per SELFIEmployment siano disponibili fino a 

quella data. E' così? 

RISPOSTA: Il Fondo SELFIEmployment è finanziato con risorse del PON IOG, la cui data ultima di 

ammissibilità è al momento il 31/12/2018 e da risorse del PON SPAO, la cui data ultima di 

ammissibilità è al momento il 31/12/2023. In ogni caso il Fondo sarà ricostituito anche con le 

restituzioni dei prestiti. 

 

Capezzali Marika (Toscana): Esiste uno standard per il processo e la documentazione di 

assessment che devono fare le Camere? è disponibile la scheda che avete citato nelle slide? 

Dessi Alessandra (Sardegna): Chi può rilasciare l’attestazione richiesta al giovane Neet per 

accedere a SELFIEmployment? Come deve essere strutturata l’attestazione? 

RISPOSTA: Sì, il format per la redazione della scheda di assessment (c.d. documento di 

accompagnamento) da utilizzare è già stato reso disponibile a tutti gli operatori camerali tramite 

invio di apposita email e può comunque essere eventualmente richiesta all’indirizzo 

nuoveimprese.credito@unioncamere.it. Il format del documento di accompagnamento è stato 

altresì inviato dal Ministero alle Regioni, deve essere compilato dal soggetto che eroga la Misura 

7.1 al giovane ed è propedeutico alla presentazione della domanda di accesso a SELFIEmployment. 

Nello specifico caso di alcune Regioni che abbiano completato già da diversi mesi le attività di cui 

alla Misura 7.1 con soggetti accreditati sul territorio regionale (il caso ad esempio dell’Emilia-

Romagna), è possibile anche provvedere, di concerto con il Ministero, a delle attestazioni 

cumulative che verranno inviate per conoscenza a Invitalia. 

 

Riva Mirta (Veneto): Potete dare le indicazioni sui crediti formativi cui accennavate? 

RISPOSTA: E’ in via di definizione un accordo tra Unioncamere e l’Ateneo telematico del sistema 

camerale “Universitas Mercatorum” che prevede la possibilità, da parte di quest’ultimo (ai sensi e 
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nei limiti della normativa vigente), di riconoscere come crediti formativi universitari (CFU), utili ai 

fini dell’iscrizione a corsi di studio accademici, le conoscenze e le abilità professionali maturate 

nell’ambito del percorso “Crescere Imprenditori”.  

 

Bertagnin Aldo (Veneto): Il finanziamento prevede il rientro con interessi sul credito e con che 

tempi?  

RISPOSTA: Il finanziamento è senza interessi e il piano di rientro si compone di rate mensili 

posticipate per 7 anni. In particolare per la misura microcredito la restituzione del finanziamento 

decorre dal sesto mese successivo all’erogazione, per il microcredito esteso decorre dal sesto 

mese successivo all’erogazione dell’anticipo mentre per piccoli prestiti decorre dal sesto mese 

successivo all’erogazione del saldo. 

 

Drei Roberta (Emilia R.): Nel caso di società o cooperativa tutti i componenti devono avere fatto il 

percorso formativo? 

RISPOSTA: Nel caso di società di persone i requisiti, e quindi anche la partecipazione al corso 

formativo, devono essere posseduti dal rappresentante legale che detiene inoltre la maggioranza 

assoluta di quote societarie. Per le società cooperative (max nove soci) i requisiti, e quindi anche la 

partecipazione al corso formativo, devono essere posseduti dal Presidente e dai soci che 

rappresentano la maggioranza assoluta per numero e per quota di partecipazione alla cooperativa. 

Infine per le associazioni professionali i requisiti, e quindi anche la partecipazione al corso 

formativo, devono essere posseduti da tutti gli associati. 

 

Riva Mirta (Veneto): SELFIEmployment non richiede garanzie reali. Per quanto riguarda le garanzie 

personali? 

RISPOSTA: Il finanziamento viene concesso senza alcuna garanzia reale e/o di firma. 

 

Capezzali Marika (Toscana): Gli agriturismi sono una categoria ammissibile? Ci sono diverse scuole 

di pensiero. 

RISPOSTA: L’attività di agriturismo propriamente detta è connessa ad una preesistente attività di 

azienda agricola. La misura SELFIEmployment è finalizzata alla nascita di nuove iniziative e non 

all’ampliamento di iniziative preesistenti. 

 

Barbato Giovanna (Campania): L’impegno a costituirsi entro 60 giorni dall’approvazione della 

domanda vale anche per chi si costituisce come ditta individuale? 

RISPOSTA: Si 

 

Bracaloni Sandra (Toscana): A livello operativo in taluni casi si sono riscontrati problemi da parte 

degli utenti sia nell'iscrizione a Garanzia Giovani sia nella realizzazione del test. Questi 

malfunzionamenti sono stati segnalati ai referenti delle Cdc, che però non hanno accesso diretto ai 

portali.  Verso quali strutture e, soprattutto, referenti devono essere indirizzati i ragazzi in questi 

casi?    

RISPOSTA: Vanno indirizzati vero i CPI/SPI autorizzati a livello regionale. In ogni caso, per quanto 

concerne Crescere Imprenditori, i CPI dovranno limitarsi ad operare la presa in carico del giovane e 
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non dovranno provvedere ad alcuna mappatura della politica che, come tutte le politiche erogate 

a livello nazionale (es. Crescere In Digitale), avverrà a livello centrale. Anche la codifica dell’Ente 

promotore viene effettuata a livello centrale. 

Per i quesiti è comunque disponibile la casella selfiemployment@lavoro.gov.it  

 

Riva Mirta (Veneto): Basta un indirizzo di posta elettronica o occorre la PEC, visto che è richiesta in 

ogni caso la firma digitale? 

RISPOSTA: Per presentare la domanda occorre la firma digitale e l’indicazione di una casella PEC, 

obbligatoria in quanto tutte le comunicazioni successive avverranno via PEC. 

 

Pagano Nunzia (Campania): Mi confermate che la domanda dev'essere firmata digitalmente sia 

da persone giuridiche che da persone fisiche? Quindi i ragazzi devono dotarsi del dispositivo di 

forma digitale? 

RISPOSTA: Si la firma digitale è obbligatoria, sempre.  

 

Capezzali Marika (Toscana): Sono già arrivate domande di finanziamento? 

RISPOSTA: Si al momento sono state presentate 28 domande. Circa 480 sono in compilazione. 

 

Riva Mirta (Veneto): Nel caso di richiesta di Invitalia di integrazione, al ricevimento di Invitalia 

della integrazione bisogna attendere altri 60 gg? 

RISPOSTA: Invitalia non richiede integrazioni; in caso di valutazione di merito negativa si inviano 

motivi ostativi rispetto ai quali il proponente può fornire controdeduzioni. Le stesse sono valutate 

da Invitalia in tempi rapidi e comunque entro i 60 giorni complessivi dall’invio corretto della 

domanda. 

 

Favaretto Francesca (Veneto): Per il Veneto abbiamo avuto la Dgr Imprendiamo. E’ coerente e i 

nostri ex allievi possono usufruirne? 

RISPOSTA: Se la DGR Imprendiamo è attuazione del PAR Veneto della Garanzia Giovani, sì. In caso 

contrario, è necessario che la Regione richieda al Ministero la validazione dei percorsi di cui alla 

DGR Imprendiamo affinchè questi vengano equiparati alla Misura 7.1 e considerati anch’essi 

propedeutici all’accesso a SELFIEmployment. 

 

Ventriglia Maria Rosaria (Campania): Volevamo sapere se c'è un tempo massimo per il 

riconoscimento delle spese di gestione: se in altri termini, devono essere imputabili ad esempio solo 

al primo anno. Inoltre sempre per le spese di gestione ci sono dei massimali rispetto alle spese di 

investimento? 

RISPOSTA: Entro 18 mesi dal perfezionamento del provvedimento di ammissione occorre 

completare e quietanzare il programma di spesa; non vi sono massimali rispetto alle spese di 

investimento. 

 

Bracaloni Sandra (Toscana): In Toscana aderiscono a Crescere imprenditori n. 8 Cdc su 10. 

L'iniziativa nella nostra Regione si affianca con i corsi organizzati dalla Regione e realizzati 



                                                                           

DOCUMENTO DI 

LAVORO 
PROGRAMMA ACT – AZIONI DI SOSTEGNO PER L’ATTUAZIONE SUL 

TERRITORIO DELLE POLITICHE DEL LAVORO 

 
VERSIONE N°1  DEL 

03.05.2016 

RISPOSTE ALLE DOMANDE POSTE DURANTE IL WEBINAR 

“SELFIEMPLYMENT” DEL 21 APRILE 

 
 

 Pagina 6 di 9 

 

operativamente da soggetti individuati con bando. Il l test Delfi è obbligatorio per accedere ai corsi 

in tutti i casi? In altre parole, i Centri per l'impiego devono segnalare il test Delfi sempre?         

RISPOSTA: Il test di Crescere Imprenditori [ex test Delfi] è l’ingresso obbligatorio per accedere al 

percorso nazionale di formazione e assistenza tecnica alla redazione del Business Plan (PON_IOG) 

“Crescere Imprenditori” gestito e realizzato dal sistema camerale italiano. Non è obbligatorio nelle 

attuazioni della Misura 7.1 a livello regionale. 

 

Drei Roberta (Emilia R.): I ragazzi che hanno frequentato il percorso formativo fare impresa per la 

Regione Emilia Romagna rientrano nella misura SELFIEmployment? 

RISPOSTA: Sì, se tali percorsi sono l’attuazione regionale della Misura 7.1. In caso contrario, la 

Regione può comunque inviare al Ministero tali percorsi affinché ne sia valutata la coerenza con la 

Misura 7.1 e la possibile equiparazione alla stessa. 

 

Ferrari Valeria (Emilia R.): Il percorso 7 già erogato in Emilia R. nell’ambito di Garanzia Giovani 

può essere considerato propedeutico all’accesso della Misura 7.2? 

RISPOSTA: Si, il Ministero ha concordato con la Regione un’attestazione massiva per tutti i giovani 

trattati (poiché i corsi sono già conclusi da tempo e sarebbe eccessivamente complesso 

rintracciare i soggetti attuatori per la compilazione del documento di accompagnamento). 

 

Ventriglia Maria Rosaria (Campania): Per le opere murarie il 10% è relativo al totale investimento 

o al totale dell'aiuto (investimenti più gestione)? 

RISPOSTA: Le spese di investimento per ristrutturazione di immobili sono riconosciute entro il 

limite del 10% delle spese di investimento ammesse. 

 

Fois Antonietta (Sardegna): L'autenticazione su Cliclavoro è richiesta esclusivamente per la misura 

7.1? Per tutto il resto è sufficiente l'iscrizione nel portale regionale, oppure vi sono altri casi in cui è 

necessario il doppio livello? 

Valdarnini Miria (Toscana): Un dubbio, per un ragazzo Neet iscritto a Garanzia Giovani tramite 

portale regionale e attivazione al centro per l'impiego, poi, se vuole attivare il percorso di 

autovalutazione deve necessariamente passare di nuovo da Cliclavoro? 

RISPOSTA: Sarebbe opportuno che l’autenticazione su Cliclavoro, necessaria per l’accesso alle 

politiche erogate a livello nazionale, avvenisse per tutte le politiche di Garanzia Giovani. In questo 

modo verrebbe assicurata l’uniformità delle informazioni disponibili sul Nodo Centrale Nazionale e 

sui portali regionali, rimuovendo problematiche che impediscono al Ministero di procedere 

all’autoprofilazione del giovane (ad esempio perché non è presente la mail del giovane, non 

richiesta su alcuni portali regionali ma indispensabile per procedere all’autoprofilazione). 

 

D'Alessio Maria (Campania): L'aggiornamento del Patto di Servizio deve essere chiesto ai Centri 

per l’Impiego? 

RISPOSTA: Sì, va richiesto ai CPI/SPI autorizzati a livello regionale. In ogni caso, per quanto 

concerne Crescere Imprenditori, i CPI dovranno limitarsi ad operare la presa in carico del giovane e 

non dovranno provvedere ad alcuna mappatura della politica che, come tutte le politiche erogate 
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a livello nazionale (es. Crescere In Digitale), avverrà a livello centrale. Anche la codifica dell’Ente 

promotore viene effettuata a livello centrale. 

 

Di Bello Luca (Puglia): Per sintesi il Patto di Servizio non è modificabile una volta protocollato. 

Andrebbe rifatto? 

Piccioni Antonella (Lazio): Il nostro patto di servizio è rigido, non è modificabile. Le misure sono già 

inserite nel format. Solo nel PAI possiamo descrivere ed inserire le misure. 

Ceccarelli Simonetta (Lazio): Se un Neet si reca presso il CPI del territorio e la struttura camerale 

presso cui il Neet vuole svolgere il corso relativo alla misura 7.1 non è presente nel sistema 

informatico del CPI, come fa ad essere assegnato al percorso camerale? Ci risulta che presso i CPI 

della Regione Lazio ci sono solo gli enti accreditati a livello regionale e pertanto solo quest'ultimi 

possono svolgere i corsi relativi alla misura 7.1. 

RISPOSTA: Se il Patto di Servizio non è modificabile/integrabile, andrebbe predisposto un nuovo 

Patto di Servizio con le nuove date. 

Unioncamere è soggetto attuatore in forza della convenzione sottoscritta con il Ministero del 

Lavoro. I CPI dovranno limitarsi ad operare la presa in carico del giovane e non dovranno 

provvedere ad alcuna mappatura della politica che, come tutte le politiche erogate a livello 

nazionale (es. Crescere In Digitale), avverrà a livello centrale. Anche la codifica dell’Ente 

promotore viene effettuata a livello centrale. 

 

Tamburrino Tiziana (Puglia): Se un giovane che ad esempio ha aderito alla misura 5 rinuncia al 

programma e si reiscrive successivamente può partecipare alla misura 7? 

RISPOSTA: Sì, poiché si tratta di una nuova adesione e registrazione al Programma. 

 

Nocerino Rosaria (Puglia): Il ragazzo autoprofilato dal Ministero come farà a sottoscrivere il Patto 

di Servizio presso il CPI? 

RISPOSTA: Il giovane autoprofilato non sottoscriverà alcun Patto di Servizio; sarà preso in carico a 

livello centrale (come ad esempio per il Bonus occupazionale, altra misura gestita a livello 

centrale). 

 

Filippi Ornella (Lazio): Chiedo ad Unioncamere quando verranno comunicati alle CCIAA che hanno 

presentato domanda di adesione al progetto gli esiti di ammissione e gli importi ammessi a 

finanziamento? 

RISPOSTA: A breve sarà inviata a ciascuna struttura camerale proponente una comunicazione di 

approvazione e ammissione a conferma delle schede di adesione ricevute e dei relativi budget 

indicati. 

 

Dessi Alessandra (Sardegna): Il Fondo SELFIEmployment destinato alla Regione Sardegna a quanto 

ammonta? 

RISPOSTA: € 867.367,85, come riportato nella tabella di cui all’art. 1 dell’Avviso. 

 

Tosi Francesca (Emilia R.): La misura 7.1 nel Patto di Servizio è condizione necessaria per accedere 

a Crescere Imprenditori? 
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RISPOSTA: No, possono accedervi anche giovani che non hanno la politica mappata nel Patto di 

Servizio, anche perché alcuni Patti di Servizio possono essere stati siglati in periodi in cui la Misura 

7 non era ancora disponibile e fruibile. 

 

Ventriglia Maria Rosaria (Campania): Si chiede se un soggetto che segue un corso abilitante (ad 

esempio un corso per acquisire la qualifica di “acconciatore”, un corso ex Legge 122/92 o il 

requisito per la somministrazione di bevande e alimenti) può essere considerato NEET. 

RISPOSTA: Il requisito di NEET va posseduto all’atto dell’iscrizione a Garanzia Giovani e all’avvio 

della politica attiva. Il giovane deve assicurarsi di non frequentare tali corsi nei citati momenti di 

iscrizione al programma e di avvio della politica attiva. Viceversa, se il giovane avvia e completa i 

corsi citati prima dell’erogazione della Misura 7.1 e prima della domanda di accesso alla Misura 7.2 

– Fondo SELFIEmployment, o anche se frequenta tali corsi dopo l’avvio della Misura 7.1 e durante 

l’erogazione della stessa, non perde lo status di NEET e non decade quindi da Garanzia Giovani. 

In ogni caso, i corsi citati non debbono essere ricompresi tra le politiche attive erogate nell’ambito 

di Garanzia Giovani, per assicurare il rispetto del principio della non sovrapposizione delle 

politiche. 

 

Saravo Rosa (Campania): Un soggetto in Garanzia Giovani che ha effettuato un tirocinio può 

partecipare alla misura SELFIEmployment? 

RISPOSTA: Sì, fatta salva la non sovrapposizione nell’erogazione delle Misure di politica attiva. 

 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

 

DOMANDE IN CHAT – SESSIONE DEL 21 APRILE ORE 14.30 

 

Martino Giuseppa (Calabria): La registrazione a Cliclavoro è necessaria anche per chi è iscritto ai 

sistemi regionali di Garanzia Giovani? 

RISPOSTA: Sarebbe opportuno che l’autenticazione su Cliclavoro, necessaria per l’accesso alle 

politiche erogate a livello nazionale, avvenisse per tutte le politiche di Garanzia Giovani. In questo 

modo verrebbe assicurata l’uniformità delle informazioni disponibili sul Nodo Centrale Nazionale e 

sui portali regionali, rimuovendo problematiche che impediscono al Ministero di procedere 

all’autoprofilazione del giovane (ad esempio perché non è presente la mail del giovane, non 

richiesta su alcuni portali regionali ma indispensabile per procedere all’autoprofilazione). 

 

Zazza Paolo (Abruzzo): Che significa "vengono dirottati" sul Portale FILO? 

RISPOSTA: I giovani, per accedere al test di Crescere Imprenditori, devono necessariamente 

autenticarsi sul Cliclavoro tramite un’apposita maschera di verifica dalla quale vengono poi linkati 

al portale FILO Unioncamere 

 

Gregori Tatiana (Marche): Due ragazzi che si associano hanno 2 finanziamenti a seguito del 

percorso formativo oppure si finanzia l’attività?  

RISPOSTA: Il finanziamento è uno solo e finanzia l’attività. 
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Brighenti Beatrice (Marche): Potrei avere i riferimenti del referente del Progetto Selfiemployment 

della Camera di Commercio di Ancona? 

RISPOSTA: dr.ssa Cristiana Rossini, cristiana.rossini@an.camcom.it; 071 5898291 

 

Rizzieri Stefania (Liguria): Nelle Regioni che hanno scelto canali propri di finanziamento, es. la 

Liguria, ma non hanno ancora attivato la misura, i giovani possono usufruire in alternativa del 

canale nazionale e fare domanda ad Invitalia per ottenere il finanziamento? 

RISPOSTA: Sì, anche per le Regioni che non conferiscono risorse IOG al Fondo SELFIEmployment, il 

Ministero mette a disposizione delle risorse del PON SPAO per consentire l’accesso alla Misura a 

tutti i giovani. 

 

Nonino Federica (Friuli VG): Dai requisiti enunciati nulla osta possano prendervi parte anche 

soggetti migranti con richiesta di diritto d'asilo; confermate? 

RISPOSTA: Sì, purché abbiano residenza sul territorio nazionale. 

 

Nonino Federica (Friuli VG): Come accederanno gli utenti alle attività di tutoring e assistenza 

previste dal 7.2? 

RISPOSTA: I destinatari finali possono accedere alle attività di tutoring dopo l’accettazione del 

provvedimento di ammissione alle agevolazioni e per tutta la durata del processo attuativo. 

 

Luzzi Graziella (Calabria): E’ propedeutico il 7.1 con il 7.2? 

RISPOSTA: Sì, è indispensabile seguire e concludere la misura 7.1 per poter accedere alla misura 

7.2 

 

Tirrito Maria Teresa (Sicilia): Chi ha usufruito già di una politica attiva (tirocinio, corso di 

formazione etc..) può richiedere il finanziamento per avviare un'attività? 

RISPOSTA: Sì, a condizione che abbia fruito dei percorsi di cui alla Misura 7.1  

 

La Spina Nicolò (Sicilia): Chi ha usufruito di una misura (formazione, tirocinio formativo) di GG può 

aderire alla misura? 

RISPOSTA: Sì, con una nuova iscrizione al Programma. 

 

Rossini Cristiana (Marche): Per le Marche le risorse sono molto esigue e non ci sono fondi 

regionali, è prevista un'integrazione delle risorse stanziate da parte del Ministero?  

RISPOSTA: Le risorse destinate ai giovani della Regione Marche e riportate nella tabella di cui 

all’art. 1 dell’Avviso sono interamente messe a disposizione dal Ministero. La Regione può 

aumentare le stesse conferendo risorse IOG del proprio PAR Regionale o ulteriori risorse a sua 

disposizione. 

 

Ebano Daniela (Liguria): Al momento della presa in carico, dopo il colloquio di gruppo il ragazzo 

durante la profilazione ha in automatico l'aggiornamento della SAP 

RISPOSTA: Per tutte le politiche nazionali, gli aggiornamenti successivi avvengono a livello 

centrale. 


